SCHEDA INFORMATIVA
ASSOCIAZIONE “A COME AMBIENTE”
Estratto dallo Statuto

Art. 1 - Denominazione. E' costituita un'associazione denominata "A COME AMBIENTE", riconosciuta come persona giuridica con determinazione Regione Piemonte numero 910 del 15 settembre 2005 con iscrizione al Registro Regionale centralizzato delle Persone Giuridiche in data 19/9/05 n.647.
Art. 3 – Scopo.
 L'associazione non ha fini di lucro ed opera principalmente nell'ambito della regione Piemonte.
Essa ha lo scopo:
a) - di curare la gestione e di assicurare, attraverso la collaborazione dei propri associati, il funzionamento e lo sviluppo del "MA Museo A come Ambiente" nella sua sede stabile di Torino, ed eventuali sedi decentrate sul territorio regionale;
b) - di promuovere lo sviluppo e il funzionamento del Museo A come Ambiente attraverso l'educazione, l’istruzione e la ricerca sui temi connessi all'ambiente e alla sua sostenibilità, in particolare l'energia, i rifiuti, l'acqua, la mobilità, i trasporti, l’alimentazione ed inoltre di mettere in atto ogni azione e attività collegate, comprese mostre e allestimenti, ideazione e progettazione,realizzazione di exhibit interattivi e multimediali, eventi, formazione, animazione, edizioni, siti web e quant'altro può essere utile, in materia di sostenibilità ambientale, alla divulgazione e alla comunicazione;
c) - di collaborare con istituzioni pubbliche e private nel campo educativo, divulgativo, di ricerca e di informazione e di comunicazione sempre con attinenza ai temi prevalenti
Art. 10 - Organi dell'associazione. L'associazione è costituita dai seguenti organi:
- Assemblea,
- Presidente,
- Consiglio direttivo,
- Revisore Legale dei Conti.
Art. 14- Consiglio direttivo (di seguito Consiglio).
1. Il Consiglio è formato da 5 componenti, incluso il Presidente, individuati dai soci fondatori,
sostenitori e/o ordinari.
a- Tre membri sono espressione del Comune di Torino, della Provincia di Torino e della Regione
Piemonte.
Il Sindaco, il Presidente della Provincia e il Presidente della Giunta Regionale possono designare e/o delegare per l’intera durata del Consiglio direttivo la propria rappresentanza nell’ambito del Consiglio, fatte salve le disposizioni vigenti in materia di incompatibilità degli Amministratori pubblici.
- Gli altri due membri sono individuati dai rimanenti soci secondo quanto disciplinato dal Regolamento; su indicazione sottoscritta di 2/3 dei soci (esclusi Comune di Torino, Provincia di Torino, Regione Piemonte), o su votazione per lista.
b)- Il Consiglio è nominato dall'assemblea dell'associazione a maggioranza e dura in carica tre esercizi.
c)- Il Consiglio viene convocato dal Presidente, e ogni qualvolta ne facciano richiesta il Direttore, l'assemblea o uno dei componenti che ne ravvisi l'esigenza, con preavviso di almeno 8 giorni, mediante invio di lettera raccomandata, fax, posta certificata o e-mail contenente la data, l'ora della convocazione, il luogo e l'ordine del giorno. In casi di urgenza, il termine di preavviso può essere ridotto a 3 giorni, purché la convocazione venga effettuata a mezzo di telegramma, fax, posta certificata o e-mail con obbligo di conferma dell'avvenuta ricezione;
d)- Le riunioni sono valide se tenute con la presenza di almeno 3 membri su 5 e le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti. È ammessa la presenza per conferenza telefonica. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente;
e)- Alle riunioni partecipa il Direttore, in qualità di Segretario.
f)- I componenti del Consiglio non ricevono alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute secondo la normativa vigente
2. Il Consiglio è investito di tutti i più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione e può deliberare di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento delle finalità statutarie, esclusi quelli espressamente riservati all'assemblea dalla legge e dallo Statuto.
 In particolare, e a titolo esemplificativo, il Consiglio:
a)- nomina il Direttore, per la durata di tre anni, che deve essere in possesso di specifichecompetenze con provata esperienza e specializzazione professionale negli ambiti di attività del Museo e ne determina il compenso e le funzioni;
b)- propone all'assemblea l'ammissione dei nuovi soci sostenitori, ordinari e aderenti.
c)- predispone i regolamenti interni per la gestione dell'associazione da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;
d)- delibera sulle spese e approva i contratti;
e)- delibera l'accettazione dei contributi, delle donazioni e dei lasciti nonché gli acquisti e le alienazioni di beni mobili e immobili;
f)- predispone il Piano annuale ed il Piano pluriennale di gestione, nonché il programma di attività da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; per approntare tale piano, si può avvalere del Comitato di indirizzo indicato all’art. 11 m;
g)- le delibere del Consiglio sono trascritte in apposito Libro verbali e ciascun verbale deve essere sottoscritto dal presidente e del segretario.
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